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	 Progettare un edificio scolasti-
co – sia che si tratti di una nuova co-
struzione sia della trasformazione di un 
edificio esistente – significa agire sul 
nodo di una articolata rete territoriale 
modificandone gli equilibri, intervenen-
do su geografie di trasformazione, pola-
rizzando valori e risorse. I circa 40.000 
edifici che ad oggi compongono il pa-
trimonio di edilizia scolastica in Italia, 
sono tasselli di un’infrastruttura strati-
ficata e diffusa sul territorio naziona-
le. Si tratta di un patrimonio degradato 
e datato, che mostra limiti di diversa 
natura, principalmente strutturali e le-
gati alla sostenibilità e alle prestazioni 
energetiche. 
Questa condizione si chiarisce se si os-
servano le età di costruzione del patri-
monio scolastico italiano: circa la metà 
degli edifici oggi in uso è stata realiz-
zata durante la “grande stagione dell’e-
dilizia scolastica”, compresa fra l’inizio 
degli anni Sessanta e la metà degli anni 
Ottanta del secolo scorso. L’età media 
degli edifici attivi è di circa cinquan-
tatré anni. La pandemia ha contribui-
to ad accentuare i limiti preesistenti di 
questo patrimonio, che ad oggi richie-
de un ripensamento basato anche sui 
cambiamenti sociali, demografici e pe-
dagogici degli ultimi decenni. Inoltre, il 
drammatico calo delle nascite e della 
popolazione giovanile che l'Italia sta af-
frontando e dovrà affrontare nei pros-
simi vent’anni, mette in discussione il 
futuro di molti edifici esistenti. Con la 
decrescita della domanda di spazi e il 
ridimensionamento di studenti e perso-
nale delle scuole, strategie di gestione 

dell’infrastruttura scolastica a scala ter-
ritoriale (come azioni di accorpamento, 
nascita di nuovi poli che accolgono più 
istituti ecc.) avranno effetti anche alla 
scala edilizia. Edifici potranno essere 
ripensati per accogliere gradi scolastici 
diversi, ospitare attività fuori dall’ora-
rio scolastico, o destinare spazi ad altri 
usi, coerentemente con i bisogni della 
comunità scolastica e della comunità 
locale.
In questo senso, nessuna scuola è un’i-
sola completamente autonoma. Se si 
interpreta la scuola come un’infrastrut-
tura, il progetto di un suo tassello non 
può prescindere dalla comprensione 
del suo ruolo sia rispetto agli altri edifici 
scolastici che popolano il territorio, sia 
rispetto alle caratteristiche del territo-
rio in cui si inserisce. Come si colloca 
quell’edificio nella rete dell’edilizia sco-
lastica esistente? Com’è distribuito il 
bacino di studenti che accoglie? Quanto 
è accessibile rispetto alla rete di mezzi 
pubblici? Quanto è distante dai centri 
abitati? Quanto è distante da altri ser-
vizi pubblici? A quale domanda sociale 
e territoriale prova a rispondere? Come 
potrebbe cambiare questa domanda 
rispetto alle proiezioni demografiche e 
alle trasformazioni socioeconomiche 
dei prossimi anni? 
La comprensione dell’infrastruttura 
scolastica di un territorio e la misura-
zione delle sue caratteristiche geografi-
che contribuiscono a definire potenzia-
lità e criticità dell’area specifica in cui 
una scuola si inserisce. La sovrapposi-
zione di queste analisi con le esigen-
ze espresse dagli attori coinvolti nella 
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trasformazione (dagli enti locali alla co-
munità scolastica) contribuiscono alla 
definizione della domanda di spazio per 
una specifica scuola. 
Questo approccio permette di orien-
tare la progettazione interrogandosi su 
quale modello di scuola sia risponden-
te alle attese e al potenziale territoria-
le della realtà locale in cui si colloca, 
e quale ruolo potrebbe svolgere all’in-
terno dell’infrastruttura scolastica esi-
stente. Ad esempio, un’area con super-
ficie contenuta, collocata in territorio 
urbano denso e facilmente accessibile 
in un contesto ricco di servizi, potrebbe 
essere potenzialmente idonea ad ospi-
tare un modello di scuola-casa, desti-
nata ad accogliere principalmente atti-
vità didattiche per uno specifico grado 
scolastico, in un’oasi protetta rispetto al 
costruito. Un sito in territori montani, 
dove la disponibilità di spazio si com-
bina con l’esigenza di raccogliere ampi 
bacini di studenti e bisogni di presidio 
territoriale, l’edificio scolastico potreb-
be essere orientato verso una scuola 
civic center, piattaforma di servizi in 
grado di accogliere spazi – come au-

ditorium e attrezzature sportive – ac-
cessibili anche dalla comunità locale 
per attività anche al di fuori dell’orario 
di lezione. Oppure ancora, una scuola 
di cintura collocata in un’area acces-
sibile e in posizione strategica rispetto 
a diversi centri abitati, potrebbe esse-
re ripensata come hub territoriale, un 
polo aperto al territorio, con laboratori 
disponibili per attività extrascolastiche, 
base per supportare un sistema di re-
lazioni con le imprese locali e tra realtà 
scolastica e mondo del lavoro.
Essere consapevoli che ogni progetto di 
edilizia scolastica rientra in una infra-
struttura territoriale esistente permet-
te di riorientare il quadro degli obiettivi 
per cui l’edificio viene progettato, am-
pliandolo attraverso un salto di scala. 
Nonostante la forma degli edifici scola-
stici, spesso recintati e separati rispet-
to al costruito, ci porti a pensarli come 
isole autonome, sono invece parte di 
una rete soggetta a interazioni tra i suoi 
elementi e caratterizzata da specificità 
territoriali che possono contribuire in 
maniera determinante alla definizione 
delle strategie di progetto.
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